
rifiuti di ogni genere, ,ha preoccupanti
accumuli di eterni t che si sbriciolano
dai tetti di una struttura ora in disuso e
sembra non avere un futuro roseo, date
le condizioni già citate ..
Così, sono tanti i cittadini che si intèr-
rogano sul destino della zona, 'che ha
bisogno di una seria bonifica. A rilan-

, ciare l'appello ci pensa anche Valenti-
no Adimari, giovane dirigente di "Pri-
mavera Nazionale", che da ormai molti
mesi si sta spendendo per rivedere Ser-

ardua, ma non impossibile se tutti gli
attori in causa faranno il loro lavoro:
«Su Serramezzano urge intervento im-
mediato di bonifica. Più volte ho se-
gnalato tale criticità ma ancora ad oggi .
ho ricevuto zero risposte, nonostante
abbia portato sul posto il capo gruppo
alla Camera di Fratelli d'Italia Rampel-
, li, che ha presentato un interrogazione
parlamentare al riguardo. Ormai questa .
zona è sempre più una discarica a cielo
aperto che ha come cornice oltre Smila
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IconsiSono sempre in arretrato con gli stipendi

La rabbia degli operatori ecologici· «Presi
BISIGNANO Ci risiamo, gli operatori
ecologici sono nuovamente in agitazio-
ne. È diventata ormai una triste soap
opera quella degli operatori non pagati
a Bisignano, sempre in arretrato con gli
stipendi e con una rabbia addosso che
ha raggiunto il massimo della soppor-
tazione.
È il segretario dell'Ugl provinciale, Giu- .
seppe Morrone, a s~sibjlizzare sull'ar-
gomento, dopo aver indirizzato una
missiva alla ditta che ha appaltato i la- .
vori dal Comune del Bisignano; al sin-
daco e al segretario comunale di Colli-
na Castello, al prefetto e al questore di
Cosenza. Morrone scrive lo stato preoc-
cupante della situazione: «Nonostante
le rassicurazioni avute dal comune di
Bisignano, a seguito dell'incontrotenu-

tosi in prefettura, a tutt'oggi i lavoratori
sono in arretrato di circa cinque mensi-
lità. Riscontriamo con amarezza che a
nulla sono servite le buone intenzioni
dei lavoratori e puntualmente il comu-
ne gioca sulla loro pelle. La situazione è
arrivata al punto di non ritorno. Ci ve-
diamo costretti a proclamare lo stato di
agitazione e fissare assemblea per l'in-
tera giornata dell8 settembre».
Il 18, quindi, saranno garantiti i servizi
minimi per le-strutture più necessarie
della città, sempre a patto che arrive-.
ranno gli stipendi ai lavoratori, altri-
menti si proseguirà-sino al blocco totale
delle attività. È l'ennesimo segnale che
il sistema ambientale in città naufraga
da tutte le parti.
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